Rome ,"9”"sept. Bellarmia“au_chagftre de Montepulciano.

/ 111/ri et M/to Rev. Signori. Ho fatto volontieri quel po-
co che ho potuto in servitio delle SS.VV. et di cotesto Capitolo,
et cosi fardo sempre in ogn*altra occasione. Hora attendo a finire
la speditione per mandarla quanto prima alle SS.VV. le quali pote-
JTvano lasciare di ringratiarmi per cio, desiderando che conoschino
I"animo mio in cose maggiori, si come me gl*offero, pregando loro
felicitada. Di Roma li 19 di Settembre 1615.
Delle SS.W. I111/ri et M/to Rev.
per fargli servitio
Il Card/le Bellarmino.
La speditione va un poco iIn longo, perche li1 speditionieri voglio
no mettere nella supplica molte circumstanze, et vederla,et riveder-

la bene; ma alla fine si terminara ogni cosa con la gratia di Dio.

SS/ri1 Can/ci et Oap/lo di Montep/no.
/"Madresse): AllITI11/ri et M/?0 Rev. SS/ri li SS/ri Canonici et Capi-

tolo di Montepulciano (cachet)

Archiv.Capitol.di Montep”°.Lettere tom.2 fol.57. Orig. augésignat.
et P.S.de Bell.



